
collegandole con i materiali 
prodotti dai loro figli a scuola e 
mettendosi in gioco concreta-
mente: ciò incoraggia e fa ben 
sperare per il futuro. 
Altre scuole possono riportare 
solo una delle solite frasi: “Che 
belle conferenze ci sono state!”; 
invece la nostra scuola può 
affermare: “Che belle esperien-
ze abbiamo costruito! Vissute!”. 
Questa è compartecipazione 
emotiva, non adesione virtuale 
-solo sulla carta- ad un proget-
to educativo. 
Il rapporto tra reale e virtuale 
(internet, chat, social network) 
sarà, però, “un’altra storia” che 
si svilupperà a partire dal pros-
simo anno.  Arrivederci 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dott. Davide Pagnoncelli 
 
 

 

Ho effettuato numerosi colloqui 
con le famiglie e gli alunni e 
condiviso con i due Presidi e i 
docenti alcuni progetti 
(accoglienza, affettività e dina-
miche di gruppo). Per problemi 
di spazio non preciso gli aspetti 
qualitativi, ma solo qualche 
dato numerico significativo. 
Orientamento con le classi ter-
ze della secondaria di primo 
grado. A differenza delle altre 
scuole, la Capitanio ha amplia-
to questo progetto: in aggiunta 
alle indicazioni dei docenti, ho 
somministrato 245 test che 
hanno precisato 2.107 caratte-
ristiche personali (43 per ogni 
alunno) utili per le scelte futu-
re, scolastiche ed esistenziali. 
Gruppo Culturale Genitori. Ho 
seguito da vicino l’articolazione 
del loro progetto: cena, concer-
to,  attività operative, giochi, 
incontri. In particolare, com-
plessivamente circa 150 genito-
ri hanno partecipato ai 3 mo-
menti del percorso formativo di 
educazione ai sentimenti e alle 

emozioni, tra cui un seminario 
pratico sulla valenza educativa 
della risata e dell’umorismo. Un 
gruppo di genitori si è ritrovato 
mensilmente, in modo convivia-
le e …sostenuti dal profumo di 
una buona pizza, per progetta-
re e monitorare le iniziative. Più  
di 100 partecipanti tra genitori 
e figli hanno aderito alla 
“giornata di Mezzoldo” 
all’insegna del gioco, 
dell’allegria, del buon cibo, del 
confronto (…la carica dei 101!). 
Ho preso atto con piacere 
dell’impegno e dell’entusiasmo 
con cui parecchi genitori hanno 
condiviso le loro esperienze, 

Lo psicologo dà … qualche numero e un po’ di lettere 

“Salvare il Liceo Europeo è un aiuto all’Italian style” 

E ’  q u e s t o  i l  t i t o l o 
dell’interessante articolo pub-
blicato il 18 aprile sul quotidia-
no “Il Sole 24 ore” a firma di 
Santo Versace, a partire dal 
quale vorrei trarre alcune rifles-
sioni sul nostro Liceo, ancora 
in attesa dei regolamenti di 
riordino in coda alla riforma 
della scuola secondaria supe-
riore. Il nostro percorso liceale, 
nato sulla falsariga di analoghi 
corsi in altri Paesi Europei (da 
qui il nome di Liceo Europeo) si 
attesta da anni allineato con la 
richiesta di un percorso di for-
mazione pertinente alle richie-
ste del mercato. Proprio dalla 
sperimentazione ad indirizzo 
“linguistico-moderno” ha preso 

il via l’attuale riordino ministe-
riale del Liceo Linguistico, men-
tre l’indirizzo “giuridico-
economico” è a tutt’oggi forte-
mente sostenuto dagli impren-
ditori che lo ritengono prepara-
torio all’inserimento immediato 
nel mondo del lavoro, pur non 
disdegnando il proseguimento 
degli studi. Sapere che un quo-
tidiano così autorevole ci ap-
poggia nella scelta di questo 

indirizzo di scuola superiore ci 
dà entusiasmo nel continuare 
con rinnovato vigore l’impegno 
di tutti i giorni a favore dei 
nostri studenti. Aspettando la 
riforma, ma consapevoli 
dell’autonomia scolastica.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             
           
            Prof.ssa Silvana Marconi 
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ratorio di informatica perché 
abbiamo usato il computer.” (J. 
V. B.) 
 
“A me la scuola è piaciuta tan-
tissimo perché è molto bello 
stare insieme.” (A. C.) 
 
“Mi sono divertito quando con 
tutte le prime siamo andati a 
Brescia e a teatro. Anche con le 
maestre mi sono divertito tan-
tissimo.” (L. S.) 
 
“Della classe prima mi è piaciu-
to moltissimo fare ginnastica e 
informatica ma soprattutto 
avere fatto amicizia con tutti i 
miei compagni.” (A. P.) 
 
“La cosa che mi e’piaciuta di 
più e’ stata la prima volta che 
ho visto le maestre e fare i 
compiti. È stato divertente an-
dare in gita con i miei amici e 
mangiare pane, coppa e nutel-
la.” (M. P. R.)  
 
“È stato divertentissimo duran-
te la gita distruggere Alvaro il 
mago nel campo.” (L. C.)  
 
“Mi è piaciuto giocare con i 
miei amici e divertirmi con le 
maestre durante i laborato-
ri.” (A. B.) 
 
“Mi è piaciuto molto andare a 
scuola, stare con le maestre e 
con i compagni della mia clas-
se.” (F. L.) 

 
Classi prime 

 

Gli alunni di prima elementare 
hanno affrontato il loro primo 
anno scolastico con impegno 
ed entusiasmo; hanno impara-
to tante cose  nuove, ma so-
prattutto hanno capito quanto 
sia importante e bello stare 
insieme.  
Questi sono i loro pensieri …. 
 
“Sono felice delle mie maestre. 
La scuola mi e’ piaciuta.” (A. 
F.) 
 
“Mi è piaciuto quando siamo 
anda t i  i n  l ab o r a t o r i o 
d’informatica e la gita” (C. G.) 
 
“Vengo a scuola con piacere e 
la scuola mi piace tanto” (F. 
M.) 
 
“Mi sono piaciute molte cose: 
la gita, i miei amici,la classe, le 
mie insegnanti, la nostra scuo-
la.” (L. V.) 
 
“Mi è piaciuto quando siamo 
andati in gita e quando siamo 
andati a teatro” (S. S.) 
 
“Ecco ciò che più mi è piaciuto 
della scuola: la ricreazione, la 
gita, il primo giorno di scuola, i 
laboratori, i dolci della mensa, 
l’ aula di informatica, giocare a 
pallavolo.” (T. B.) 
 
“Mi è piaciuto tanto quando 
abbiamo costruito il presepe di 
pongo perché ha portato aria di 
Natale in classe.” (C. C.) 
 
“Mi è piaciuto quando abbiamo 
decorato la classe perché ho 
ritagliato e ho colorato con i 
pastelli.” (B. F.) 
 
“Mi è piaciuto quando tutti 
siamo andati in aula di infor-
matica e anche quando siamo 
andati in aula magna a balla-
re.” (I. B.) 
 

“Mi è piaciuta la gita con i miei 
amici perché la strega pastic-
ciona era tanto disperata.”(N. 
I.) 
 
“È stato bello quando siamo 
andati a lavorare con il compu-
ter perché abbiamo scrit-
to.” (M. L.) 
 
“A me è piaciuto fare il disegno 
sulle famiglie perché mi piace 
disegnare”. (A. P.) 
 
“Quest’anno mi è piaciuta la 
gita, perché abbiamo fatto gio-
chi magici. Mi sono piaciuti 
anche tutti i personaggi che 
abbiamo conosciuto: il pappa-
gallo rosso giallo blu, Bob, 
mago Teo e fata Lisetta.” (C. P.) 
 
“Quest’anno mi è piaciuto co-
noscere nuovi amici e mi è 
piaciuto giocare con tutti lo-
ro.” (T. P.) 
 
“A me è piaciuto andare in gita 
perché siamo stati in pullman. 
Abbiamo anche fatto una parti-
ta a calcio maschi contro fem-
mine.” (D. P.) 
 
“Mi è piaciuto quando siamo 
andati in gita perché abbiamo 
giocato nel prato. È stato bello 
in aula magna ballare le canzo-
ni nell’ora di musica.” (N. V.) 
 
“A me è piaciuto quando abbia-
mo fatto i fiocchi di neve per-
ché abbiamo decorato tutta la 
classe. È stato bello quando 
siamo andati in gita e in labo-

“Ci siamo anche noi” 

Il saluto alle classi quinte elementari 

stancarti di aspettare … 
Se tutti contano per te, ma nes-
suno troppo … 
Se riesci a sognare e a non fare 
del sogno il tuo padrone … 
Se riesci a pensare e a non fare 
del pensiero il tuo scopo … 
Se riesci a dare valore a ogni 
m i n u t o  c h e  p a s s a ,  
Tua è la Terra e tutto ciò che è 
in essa,  
e - quel che è di più - sei un 
Uomo!” 

Vi auguriamo, di cuore, di di-
ventare la donna o l’uomo mi-
gliore che vi sarà possibile es-
sere! 
In bocca al lupo per il vostro 
futuro. 
 
 
 
 
 

 
Le vostre insegnanti 

 

Cari ragazzi, 
sono trascorsi già cinque anni 
da quando ci siete stati affidati 
e ci piace l’idea di salutarvi 
usando le parole di un famoso 
poeta Rudyard Kipling: 
 
 
“Se riesci ad aver fiducia in te 
quando tutti ne dubitano,  
ma anche a tener conto del 
dubbio … 
Se riesci ad aspettare e a non 

“A me la scuola 

è piaciuta 

tantissimo 

perché è molto 

bello stare 

insieme” 
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Durante il mese di Febbraio 
nelle classi terze della scuola 
media si è tenuto il corso inter-
disciplinare sulla Sessualità “Il 
linguaggio dell’amore” 
Ogni insegnante, partendo dal-
la sua disciplina ha creato un 
percorso volto ad approfondire 
la conoscenza del proprio cor-
po, le emozioni e i sentimenti in 
relazione all’altro sesso e ha 
condotto gli alunni a riflettere e 
confrontarsi sulla propria cre-
scita fisica ed emotiva. 
Segnaliamo alcuni aspetti inte-
ressanti emersi da loro scritti: 
…“Ogni giorno ad ogni argo-
mento sull’affettività mi sentivo 
d i ve r sa :  sono  passa ta 
dall’imbarazzo, alla normalità e 
al divertimento”… 
…“Mi è stato molto utile parlare 
di queste cose  con i miei com-
pagni perché se ne avessi par-
lato con i miei genitori sarebbe 
stata un’altra storia”… 
…“Il corso di ballo in coppia mi 
ha interessato molto perché mi 
ha permesso di conoscere me-

glio la mia compagna e di capi-
re i suoi comportamenti di 
fronte ad un situazione imba-
razzante”… 
...“Le ragazze quando hanno 
una relazione pensano solo al 
fidanzato, i ragazzi invece non 
dicono veramente ciò che pen-
sano per paura che i loro amici 
li prendano in giro”… 
...“Educazione alla sessualità 
mi è piaciuto molto perché ho 
capito bene come sono fatto io 
fisicamente e soprattutto da 
quali organi è costituito 
l’apparato riproduttore maschi-
le e femminile, ovvero non solo 
pene e vagina ma da altri orga-
ni ci cui non conoscevo 
l’esistenza”... 
...“Le lettere d’amore analizzati 
in storia mi hanno  permesso di 
conoscere come si incontravano 
e cosa si scrivevano un tempo 
gli innamorati: uno stile total-
mente diverso dal nostro...” 
...“Sono rimasto sbigottito pen-
sando a quanto il mondo delle 
relazioni amorose sia così pro-

fondamente mutato in neanche 
cent’anni: sono sicuro che nes-
suna madre, neanche la più 
apprensiva segua più la figlia 
nelle sue uscite”... 
… “Durante le lezioni di arte e 
tecnologia, a scuola abbiamo 
elaborato delle presentazioni 
che spiegavano che cosa signi-
ficasse per noi alunni il senti-
mento di amore.  
Tale sentimento è stato inter-
pretato molte volte con 
l’amicizia. 
Nei nostri video cercavamo di 
spiegare attraverso fotografie, 
frasi e piccole registrazioni ciò 
che intendiamo per amore ed 
amicizia. 
Tutte le nostre presentazioni 
sono state significative e ci 
siamo resi conto di quanto il 
significato di affetto verso un 
altro individuo possa variare da 
persona a persona e quanti 
siano i modi per riuscire ad 
esternarlo”.  
 
        Classi terze medie 

“Il linguaggio dell’amore” 

Insieme a “guardare” le stelle 

Dopo l’Assedio di Torino nel 
1706, i lavori di ristrutturazio-
ne per costruire la reggia se-
condo canoni francesi furono 
affidati all’architetto Filippo 
Juvarra. 
Il giorno successivo  abbiamo 
visitato il Castello Reale di Rac-
conigi, una delle residenze di 
caccia preferite  dalla dinastia 
dei Savoia. Nella seconda metà 
del XVI secolo il castello entrò  
a far parte delle  proprietà sa-
baude  e,  successivamente,  
Carlo Emanuele I lo regalò  a 
suo figlio Tommaso Francesco 
di Savoia; in quel tempo si pre-
sentava come un castello me-
dievale,  ma, negli anni seguen-
ti,  Emanuele Filiberto commis-
sionò a Guarino Guarini la 
completa trasformazione  della 

Alle  6:30 della mattina del 6 
aprile del 2011, le classi 3^B e 
3^A  hanno lasciato l’istituto 
Capitanio  per partire alla volta 
di quella che fu la capitale 
d’Italia: Torino. 
Il primo giorno di gita è sempre  
emozionante per tutti,  ma mol-
ti hanno avuto il coraggio di 
dormire per tutto il viaggio; in 
cielo non c’era una nuvola e 
sembrava  la giornata ideale 
per stare con gli amici. 
Siamo arrivati a Torino verso le 
10 e subito una guida ci ha 
mostrato i monumenti  più 
interessanti della città; ci siamo 
poi diretti verso la reggia di 
Venaria, una delle maggiori 
residenze sabaude in Piemonte. 
L’idea di costruire una reggia è 
nata  da Carlo Emanuele II. 
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nostro prof., armato di compu-
ter e proiettore, inizia a far 
vedere con un apposito pro-
gramma come questa sera sono 
posizionate nel cielo le costella-
zioni. 
Ecco, ora ci siamo. È abbastan-
za buio e finalmente possiamo 
iniziare la nostra osservazione. 
In un primo momento iniziamo 
a cercare la Stella Polare… lì c’è 
il grande carro perciò basta 
prolungare di 4 volte la linea 
immaginaria che congiunge le 
ultime due stelle della costella-
zione. Ora che l’abbiamo trova-
ta, cosa fare se non osservarla 

meglio con il telescopio? 
Ma in questa stagione nel cielo 
è anche possibile vedere Satur-
no, che si distingue dalle altre 
stelle perché la sua luce è fissa. 
E allora ecco una nuova fila per 
osservare il pianeta al telesco-
pio. 
Durante la serata osserviamo 
anche stelle doppie ed altre 
stelle in particolare per distin-
guerne il colore  
Ore 22.30, la nostra osservazio-
ne è finita. 
 
 
              F.Z. 3^ sez. A 

20 Aprile 2011, ore 20,30.  
Fuori dalla scuola S. B. Capita-
nio un gruppo di ragazzi aspet-
ta di entrare nell’edificio. 
Esatto, siamo proprio noi ra-
gazzi delle classi 3 A e B. Que-
sta sera trascorreremo qualche 
ora insieme per osservare le 
stelle. Il cielo è sereno e si pro-
spetta una bella serata. 
Entriamo nel cortile della scuo-
la dove c’è già pronto il telesco-
pio.  
Ancora è troppo chiaro, nel 
cielo si possono scorgere sol-
tanto poche stelle. Così, in atte-
sa che si faccia più buio, il 

residenza in ‘’villa di delizie’’. Il 
castello, ora,  fa parte 
dell’UNESCO ed è veramente 
bellissimo. 
L’ultimo giorno ci siamo recati  
a l  M u s e o  N a z i o n a l e 
dell’Automobile, dove una gui-
da ci ha mostrato tutti i modelli 
delle prime automobili in circo-
lazione e delle prime auto da 
gara. Inoltre, in un altro padi-
glione, abbiamo potuto osser-
vare come sarà il pianeta fra un 
paio d’anni dal punto di vista 
della  circolazione automobili-
stica grazie ad una rappresen-
tazione virtuale. Questi tre 
giorni sono trascorsi  in fretta,  
ma il ricordo della gita torinese 
non svanirà mai. 

                                                 
Classi terze medie 



glese, Tedesco e Spagnolo 
conseguibili al Liceo! Sempre 
piu' Europa....( con occhio 
vigile all'Italiano). A cura di 
tutto il nutrito team linguis-
tico. 
 
THE Exchange Bergamo- 
Herzele reloaded 
Our 4th year, their 5 th and 
last year, all the same age. 
Everyone had a great time 
there. The return visit 
i s . . . t a k e  a  d e e p 
breath...arrival Orio...late 
lunch, Citta Alta ( do I have to 
make fruit salad for a 100 
people?)...the only slow food 
for the whole week...sun, sun, 
sun....Monday, Palazzo Friz-
zoni....walk (climb?)  up to 
Citta Alta,quick visit Teatro 
Sociale (well done Bruno!): 
how lovely THE pizza together 
out on THE terrace...round 
and round and up and down 
THE old Town And sun, sun 
and more sun! Up and down 
THE mountains, into THE 
darkest, deep mine, out into 
THE virginal forest, pines, 
primula, campanula blue; 
THE lake-icecream and home 
again: sun, sun and more 
sun! Everyone to THE Last 
Supper and free time, but not 
really: Teatro alla Scala , then 
free time but too little! Sun, 
sun, everlasting sun..up at 5 
à.m. And Venice here to come: 

Journalists thrown in at the 
deep end of THE Interna-
tional Culture Festival  
Ballet dancing, jazz music, 
theatre: three different types 
of expression. A simple room 
in Torre Boldone, the sumptu-
ous "Teatro Sociale" in Ber-
gamo's Upper Town, the mod-
ern "Spazio Alt" in Alzano 
Lombardo: three different 
types of surroundings. 
Vladimir Derevianko, Joe 
Chindamo, Karen Saillant: 
three different people for three 
very different interviews. 
We didn't really know what to 
expect when we accepted par-
ticipating in the "International 
Culture Festival" as English-
speaking interviewers. Despite 
the apprehension for our first 
experience as "journalists", we 
managed to complete this 
task of ours and also have a 
good time, enjoy the shows 
and write quite a few reviews 
and interviews. Even though 
it was just for a short time, 
we can proudly say that we 
were part of the editorial staff. 
Giada Todeschini and Mar-
gherita Rizzi Brignoli (2 lm). 
Tutor prof.ssa Ezia Garattini. 
 
Certificazioni linguistiche 
Delf, Pet, First, ZDF, Dele: 
non e' un limerick, sono le 
sigle delle certificazioni lin-
guistiche  in Francese, In-

Liceo Linguistico Europeo Capitanio - Breaking news 

I miei figli sono a casa, troppo 
grandi ormai per aver voglia, 
la domenica mattina, di met-
tersi in gioco con altri mar-
mocchi più giovani in sperico-
late corse lungo il ruscello. 
E’ vero, noi genitori della Ca-
pitanio siamo una categoria a 
parte.  
Mai domi, creativi, pronti a 
tutto, anche a ben calibrare le 
calorie che riteniamo assolu-
tamente necessarie alla cre-
scita equilibrata dei nostri 
figli. E’ una piacevole sorpresa 
constatare quanta freschezza 
contraddistingua le mamme 
accorse qui numerose: nei 
vari giochi proposti, sanno 
essere ginniche, entusiaste di 
misurarsi in complicati scio-
glilingua, divertite ma attente 
davanti alle singolari proposte 
di giocoleria della pagliaccia 
Giuditta… 
I papà invece scalpitano: non 
vedono l’ora di collaborare 
praticamente in ogni settore 
o r g a n i z z a t i v o ,         
dall’assegnazione della squa-
dra alle canzoni ritmate…  
danno il meglio di sé durante 
l’ameno gioco della ricerca di 

“Ma tu sei una mamma o una 
nonna?…” Gli occhi furbi ed 
indagatori mi scrutano da là 
sotto, e aspettano spietati una 
risposta… presa in contropie-
de, mentre mi chiedo perché 
proprio a me, circondata dalle 
mie Orobie, spolverata da una 
brezza già primaverile, incan-
tata, dall’idea di poter vivere 
una domenica un po’ fuori dal 
comune, la cara bambina, 
ancora apre bocca e chiede, 
precisando ed indagando: “Ma 
dove sono i tuoi figli?” 
Ora tutto mi è chiaro: quella 
che sembrava una domanda 
persecutoria, non era altro 
che un’innocente constatazio-
ne… 
Fra decine di genitori indaffa-
rati a sostenere ed accudire i 
propri pargoli, io sono l’unica 
ad aggirarmi in piena libertà 
tra un gruppo e l’altro, senza 
il seguito vociante delle giova-
ni generazioni pronte a dona-
re graziosamente ai rispettivi 
genitori felpa, berretto, bor-
settina, zaino, qualcosa, in-
somma, che assolutamente 
impedisce loro il libero movi-
mento. 

oggetti con iniziale C…  
C come Capitanio, natural-
mente!  
La piacevole giornata insieme, 
si dipana così, semplicemente, 
tra un gioco ed uno scherzo, 
un balletto ed una partitella, 
sotto l’occhio vigile e sornione 
di chi è riuscito ad orchestrare 
il tutto con indubbia maestria: 
l’onnipresente Davide Pagnon-
celli, che tutto scruta e dirige, 
sorridendo sempre, con sim-
pat ia,  sotto  i  baf f i… 
Ai saluti finali, tutti indugiano 
e volentieri si attardano tra un 
gruppetto familiare e l’altro 
per un ultimo scambio di opi-
nioni, una battuta spiritosa, 
qualche timida confidenza…
sentono forse già un po’ di 
nostalgia per un’esperienza 
che li ha veramente sorpresi: a 
presto, dunque, genitori della 
Capitanio!   
Roberta. 
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La pagliaccia Giuditta in-
sieme a noi.  Sorpresa per 
grandi e bambini l’arrivo 
della pagliaccia Giuditta, 
Aurora Radavelli, una ragaz-
za speciale che vogliamo 
presentarvi nell’intervista 
realizzata da Federica Catta-
neo Ponzoni. 

San Marco mosaics, murano 
and THE glass factory and 
sun, sun, glorious sun! Ulti-
mately songs, flowers, 
speeches and then THE air-
port: punctual plane, paper 
tissues, red eyes, emo-
tion...Panting is such a sweet 
sorrow!  Breath  out . . .                                                                
The english Teacher of Eng-
lish Sally Bourne 
 
Concorso letterario 
La prof.ssa Chiara Bassi ha 
invitato ed accompagnato il 7 
maggio u.s. 16 studenti delle 
classi quarte  presso i locali 
della Guardia Di Finanza Di 
Bergamo a partecipare al con-
corso letterario organizzato 
dalla G.d.F. Congiuntamente 
con l'Ufficio scolastico provin-
ciale su tematiche inerenti il 
Volontariato. Il 2011 e' stato 
infatti dichiarato Anno Eu-
ropeo del Volontariato. L'es-
perienza e' stata coinvolgente 
sia per la traccia assegnata 
( rapporto politico tra associ-
azioni di volontariato e Stato 
italiano, percezione delle ne-
cessita'), sia per lo stupore 
generato dal comportamento 
rigoroso dei Sottufficiali che 
assistevano  gli studenti. 
 
 
 
              
         E tanto altro ancora... 
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